
 

 

RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
O Dio, che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di   

amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché tra le vicende del    
mondo là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
 
 

Gesù, mi esorti a passare per la porta stretta.  
Perché questo avvenga devo farmi piccolo:  

aiutami a diventare umile per accettare il Tuo invito ed essere felice. 

  GESU’ E’ VIA, VERITA’ E VITA  .  
 

   Gesù è la vita, Gesù è la vita eterna, Gesù è la vita di 
Dio; una vita che è amore e comunione di amore, che è 
pace e gioia infinita. 
   Gesù è la verità, egli ci mostra la situazione di peccato 
e di morte spirituale in cui vive l’uomo lontano da Dio e 
soprattutto ci testimonia e ci indica le modalità per risor-
gere alla vita, per vivere nell’amicizia con Dio e dunque a 
vivere nella verità, nella giustizia e nell’amore. 
   Egli è la causa esemplare e la causa efficiente della   
nostra salvezza: dobbiamo imparare da lui, in particolare 
ad essere miti e umili di cuore (cfr. Matteo 11,29), e    
dobbiamo passare attraverso la comunione con lui, ciò 
che si realizza nel Battesimo, che ci innesta nella vita di 
Gesù come il tralcio viene innestato alla vite e ci fa     
portare frutti di salvezza (cfr. Giovanni 15,5). 
                                             don Tommaso Boca, fmsn 
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   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

SUI “ MEZZI ” PER ATTUARE LA PROCREAZIONE RESPONSABILE  
 

   Circa i « mezzi » per attuare la procreazione responsabile, vanno anzitut-
to rifiutati come moralmente illeciti sia la sterilizzazione sia l'aborto.  
   Quest'ultimo, in particolare, lungi dall'essere un diritto, è un abominevole 
delitto e costituisce sempre un disordine morale particolarmente grave;  
    Va pure rifiutato il ricorso ai mezzi contraccettivi nelle loro diverse forme: 
tale rifiuto si fonda su una corretta e integrale concezione della persona e 
della sessualità umana ed ha il valore di un'istanza morale a difesa del  
vero sviluppo dei popoli.  
   Le stesse ragioni di ordine antropologico giustificano, invece, come lecito 
il ricorso all'astinenza periodica nei periodi di fertilità femminile.  
                             Cfr. Compendio della Dottrina sociale della Chiesa, 233 

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 
 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

INSERIMENTO SEMPRE PIÙ’ PERFETTIBILE, NEL PIANO DI DIO, DEL NOSTRO AGIRE 
 

   Quando preghiamo nello Spirito Santo, il Signore esaudisce la nostra richiesta 
perché essa si inserisce nel suo disegno universale di salvezza integrale per ogni 
uomo, la quale riguarda innanzi tutto la salvezza dell’anima. Ne deriva che,       
attraverso la preghiera, come anche attraverso ogni altra azione compiuta nello 
Spirito Santo, noi ci inseriamo sempre più perfettamente nel disegno di Dio e    
diventiamo così suoi collaboratori 
   L’agire virtuoso non è solo, e primariamente, nostro. Dice infatti San Paolo: «È 
Dio infatti che suscita in voi il volere e l’operare secondo il suo disegno d’amo-
re» (Filippesi 2,13). E papa Giovanni Paolo II, parlando delle ragioni che spingono 
la Chiesa a preoccuparsi della problematica dello sviluppo, afferma che questa 
preoccupazione è un dovere del suo ministero pastorale ed è una partecipazione al 
piano di Dio (cfr. Sollicitudo Rei Socialis, 31).  

don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA  
 
 

PRIMA LETTURA                                       Is 66,18b-21   
  

Dal libro della profeta Isaia    

   Così dice il Signore:  «Io verrò a radunare tutte le genti e tutte 
le lingue; essi verranno e vedranno la mia gloria. 
   Io porrò in essi un segno e manderò i loro superstiti alle popo-
lazioni di Tarsis, Put, Lud, Mesec, Ros, Tubal e Iavan, alle isole 
lontane che non hanno udito parlare di me e non hanno visto la 
mia gloria; essi annunceranno la mia gloria alle genti. 
   Ricondurranno tutti i vostri fratelli da tutte le genti come offerta 

al Signore, su cavalli, su carri, su portantine, su muli, su dromedari, al mio santo mon-
te di Gerusalemme – dice il Signore –, come i figli d’Israele portano l’offerta in vasi 
puri nel tempio del    Signore. 
   Anche tra loro mi prenderò sacerdoti levìti, dice il Signore».  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 116 (117)  

R. Tutti i popoli vedranno la gloria del Signore.   

Genti tutte, lodate il Signore,  
popoli tutti, cantate la sua lode.  R.  
 

Perché forte è il suo amore per noi 
e la fedeltà del Signore dura per sempre.  R.   
  
SECONDA LETTURA                              Eb 12,5-7.11-13   
 

Dalla lettera agli Ebrei  
 

   Fratelli, avete già dimenticato l’esortazione a voi rivolta come a 
figli: «Figlio mio, non disprezzare la correzione del Signore e non 
ti perdere d’animo quando sei ripreso da lui; perché il Signore 
corregge colui che egli ama e percuote chiunque riconosce come 
figlio». 
È per la vostra correzione che voi soffrite! Dio vi tratta come figli; 
e qual è il figlio che non viene corretto dal padre? Certo, sul mo-
mento, ogni correzione non sembra causa di gioia, ma di tristez-
za; dopo, però, arreca un frutto di pace e di giustizia a quelli che 

per suo mezzo sono stati addestrati. 
Perciò, rinfrancate le mani inerti e le ginocchia fiacche e camminate diritti con i vostri 
piedi, perché il piede che zoppica non abbia a storpiarsi, ma piuttosto a guarire.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
CANTO AL VANGELO                                            Giovanni 14,6  

Alleluia, alleluia.  
Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore. 
Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.   
Alleluia. 

 

LE SACRE SCRITTURE (cfr. 2 Timoteo 3,15-17) 
Possono istruire per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù.  

Sono anche utili per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia,  

VANGELO                                                          Lc 13,22-30  

Dal Vangelo secondo Luca.  A - Gloria a te, o Signore   

   In quel tempo, Gesù passava insegnando per città e 
villaggi, mentre era in cammino verso Gerusalemme. 
Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si 
salvano?». 
   Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, 
perché molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma 
non ci riusciranno. 
   Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la 
porta, voi, rimasti fuori, comincerete a bussare alla 
porta, dicendo: “Signore, aprici!”. Ma egli vi risponde-
rà: “Non so di dove siete”. Allora comincerete a dire: 
“Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai 
insegnato nelle nostre piazze”. Ma egli vi dichiarerà: 
“Voi, non so di dove siete. Allontanatevi da me, voi 
tutti operatori di ingiustizia!”. Là ci sarà pianto e strido-
re di denti, quando vedrete Abramo, Isacco e Giacob-
be e tutti i profeti nel regno di Dio, voi invece cacciati 
fuori. 

   Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno 
a mensa nel regno di Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e vi sono primi 
che saranno ultimi».  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
LITURGIA EUCARISTICA  

ORAZIONE SULLE OFFERTE  

O Signore, che ti sei acquistato una moltitudine di figli con l’unico e perfetto sacrificio 
di Cristo, concedi a noi, nella tua Chiesa, il dono dell’unità e della pace.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

AGNUS DEI  

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio, che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio, che togli i peccati del    
mondo, dona a noi la pace. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  

   Porta a compimento in noi, o Signore, l’opera risanatrice della tua misericordia e fa’ 
che, interiormente rinnovati, possiamo piacere a te in tutta la nostra vita.  
   Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
  

 

RITI DI CONCLUSIONE  

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      


